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Camera 

Il de Armosino attacca 
la naziona-I socialisti e le 

strutture dell'Enel 
C>« LI EMENDAMENTI co-

y munisti alla legge di 
nazionalizzazione del­

l'industria elettrica perse­
guono due grandi obicttivi 
collegati alle prospettive di 
una nuova politica econo­
mica: l'efficienza democra­
tica delle strutture del-
l'ENEL ed un diverso si-
stema degli indennizzi, con 
particolare riguardo al con­
trollo sul loro reimpiego. 

I tre emendamenti all'ar­
ticolo 1 sui quali la Came­
ra dovrà pronunziarsi nel­
la seduta di oggi, aprono il 
discorso sul primo gruppo 
dì problemi: riguardano la 
più efficace collocazione 
dell'ente tra le leve dell'in­
tervento pubblico nell'eco­
nomia, ed i poteri di diret­
tiva e di controllo da attri­
buirsi al Variamento. 

II risultato del voto di­
pende in larga misura dal­
l'atteggiamento dei compa­
gni socialisti, ed è naturale 
clic ad essi ci rivolgiamo, 
all'infuori di ogni inutile 
recriminazione, guardando 
realisticamente ai dati po­
litici del momento attuale 
ed all'immediato avvenire. 

Comunisti e socialisti va 
ottono che questa legge sul­
l'elettricità si qualifichi 
come una delle premesse 
della politica di program­
mazione democratica Di 
tale politica l'ENEL dovrà 
essere uno strumento mo­
derno e funzionale che, af­
fiancandosi tra l'altro agli 
enti di Stato che già esisto 
no, non solo potenzi il set­
tore pubblico nel suo com­
plesso, ma ne acceleri la ri­
forma, resa necessaria dal­
le nuove esigenze. 

Che senso può avere, per 
i socialisti come per noi. 
che l'on. Colombo, e pro­
prio in sede di discussione 
sull'ENEL, trovi modo di 
affermare il concetto oppo­
sto, e cioè di preconizzare 
l'inizio d'un processo inno 
lutivo delle Partecipazioni 
Statali, suscitando la pole­
mica perfino . nell'ambito 
dell'attuale governo? 

Che senso può avere che 
il ministro dell'Industria, 
muovendo da tali premes­
se, rivendichi In nropria 
competenza sull'ENEL e 
quindi un distacco operati­
vo di esso dagli altri enti 
— primo tra tutti VENI — 
controllati dal ministero 
delle Partecipazioni? 

Senza sottovalutare l'im­
portanza della nazionalizza 
zionc del solo settore elet­
trico. r icordiamo che t co­
munisti, i socialisti, i social­
democratici. i radicali, i re­
pubblicani hanno tempre 
rivendicato una politica or­
ganica delle fonti d'eneraia 
nel loro complesso, e non 
possono non ribadire oggi 
(per usare le parole del 
compagno Santi) « il con 
cello della nazionalizzazu» 
ne dell'elettricità come con­
dizione di una politica uni­
taria dcll 'ci icroia, s t rumen­
to indispensabile d'una 
programmazione democra­
tica ». 

Afa, oltre alla CGIL, an­
che la CISL respinge le im­
postazioni dell'on. Colom­
bo; contro la sua prelesa 
han preso del resto posizio­
ne pubbl ica deputa t i demo­
crist iani e perfino ministri, 
come, non più lardi del lu­
glio scorso, ti scn. Bo. Ne 
può ignorarsi che , in am­
bienti d.c. altamente qua­
lificali, si parla di « cedi­
mento ingiustificato e fret­
toloso del partito sociali­
sta » e che, piaccia o non 
piaccia all'onorevole Co 
lombo, si denunzia da più 
parti il tentativo doroteo di 
costituir.*. nell'ENEL un 
centro di potere. 

In queste condizioni, pos­
sono considerarsi seriamen­
te vincolanti, per t sociali­
sti e per altri gruppi, even­
tuali intese intercorse con 
il governo e con il partito 
di maggioranza relativa? 
Una libera e coerente posi 
zione delle sinistre può de­
terminare il successo del­
l'emendamento comunista. 
che propone, e non certo 
per mol ic i formali, di in­
quadrare l'ENEL nel mi­
nistero delle Partecipazioni 
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C OMUNISTI e socialisti 
sanno che una politi­
ca di piano comporta 

un deciso allargamento del­
la sfera dell'intervento 
pubblico in economia, ma 
sanno anche <ìove porta 
l'interrento statale quando 
è avulso da basi politiche 
decisionali effettivamente 
democratiche: è interessan­
te che tali problemi si pon­
gano oggi da parte di al 
cuni settori dello stesso mo­
vimento cattolico. Alta ne 
cessana espansione dell'in 
tervento pubblico dovrà 
dunque affiancarsi un mei 
sivo sviluppo della demo­
crazia nelle sue varie forme 
ed articolazioni, e ron solo 
come adeguamento dell'isti 
tuto parlamentare alle mio 
ve esigenze della vita ita­
liana, che è lo questione 

sollevata dall'articolo 1 del­
la legge elettrica. 

E' nolo che, nei rappor­
ti con gli enti di Stato, t 
governi finora succedutisi 
hanno teso costantemente 
ad e sau tora re il Pa r /amento 
ed anche se stessi ed ogni 
altro potere pubblico. La 
denunzia del l 'arbi t rar ia li­
bertà d'azione lasciata ai 
responsabili dei maggiori 
complessi non può subor­
dinarsi, come spesso avvie­
ne, al giudizio di merito sui 
singoli episodi venuti di 
volta in volta alla ribalta: 
infatti, al vuoto di potere 
democratico fa riscontro, al 
di là dei singoli episodi, il 
sostanziale prevalere della 
linea subalterna ai monopo­
li. se è vero che un terreno 
di scontro decisivo tra il 
potere monopolistico e le 
forze democratiche è costi­
tuito dalla lotta per la di­
rezione da imprimere al ca­
pitalismo di stato. 

Il compagno Lombardi 
asserisce che deve restare 
« ben fermo il controllo, e 
non solo a posteriori, del 
Parlamento sull'attività del-
l'ENEL ». D'accordo, dun­
que, sull'effettivo potere 
che, por quest'ometto. deve 
attribuirsi alle Camere. Si 
deve tuttavia constatare, in 
linea di fatto, che la legge. 
pur nel testo migliorato dai 
« quarantacinque ». non as­
sicura alcun controllo del 
Variamento se non mera­
mente formale e. per l'ap­
punto. a posteriori. Da qui 
l'incontestabile validità del­
l'emendamento comunista 
istitutivo di una commissio­
ne parlamentare di alta vi­
gilanza che, senza interfe­
rire sulle responsabilità di 
altri organismi, abbia dirit­
to di ottenere via via tutti 
i dati riguardanti la attua­
zione dei piani annuali e 
pluriennali, di contestare. 
tempestivamente ogni vio­
lazione di tali direttive, e 
di discutere periodicamen­
te suoli svihmni della poli-
tira deìl'ENEL 
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M A l POTERI del Par­
lamento devono esse­
re di direttiva e di 

controllo, non solamente di 
controllo, ed il potere di 
direttiva deve esplicarsi 
non solo sulle grandi linee 
della politica economica, 
ma sulle sue articolazioni 
e sugli strumenti della sua 
attuazione. 

Su onesto punto, senza 
naturalmente, ignorare ne 
l'apporto di competenza nò 
l'impegno democratico che 
caratterizzano il contributo 
del eompaano Lombardi al­
la nazionalizzazione dell'in­
dustria elettrica, abhiam 
dovuto marcare un dissen­
so di (ondo con la tesi che 
egli sostiene: certe garan­
zie di direzione democrati­
ca. rivendicate finora per 
oli enti di stato. non sareb­
bero più necessarie, secon­
do Lombardi, nel quadro 
di una politica di piano che 
si onalifichi al vertice rome 
polilira democratica. 

Nessuno nega l'importan­
za che. nella pianiReazione. 
denono assumere la visione 
unitaria e allindi il momen­
to delle scelte centralizza­
te. E nessuno ovviamente 
disconosce l'imnarlanza di 
anranzie democratiche rela­
tive a questo momento Ma 
non ci sarò programmazio­
ne democratica se non sì 
esaltrrà e qualificherà de­
mocraticamente il momen­
to non meno decisivo della 
nrt icofanone pe r onanto ri­
guarda sin il decentrimene 
to territoriale, sin ì qravdi 
strumenti naTÌanali della 
politica ernnnmica. rame 
aprmnto l'ENEL 

Il problema, che negli ar­
ticoli successivi si nnrrà ver 
la struttura e l'attività deì­
l'ENEL in rnrtpnrtn a varie 
forme di intervento demo 
erotico di ha**, all'articolo 
1 del provvedimento si po­
ne ver ì Titani acner.ili. an­
nuali e pluriennali, dell'en­
te. La lenqe ne demanda la 
avprora?ione ad un comi­
tato di ministri e prevede 
che le Camere rr siano 
semvlicrmcntc informa1»'. 

.Voi comunisti rtroponia-
me, eh* detti piani siano 
non soltanto trasmessi, ma 
sottoposti eV'anprorn zi o*i e 
del Parlamento 

• • • 
Mi auguro eh*" oggi, alla 

Camera, il Partito sociali­
sta accetti l'invito al dibat­
tito aia formulato anrhe in 
sede parlamentare, ed assu­
ma in estn H r un 'o r>ostfì>*o 
eh* ali spetta 

Non può escludersi che 
da nitesta dihattito scaturì-
srano. oltre a nitori motivi 
di chiarezza alcuni miglia 
rament? de^la leone come 
è avvertita taira*'" ne^a 
"f>**',mì.sT'ove arteriale 

E' rerto eomnnnue ehe il 
rlivrnrsn retta aperto nel 
naese. r n " " ' v ' r » com'è rr"o 
imitino affliate ed a''/» oro-
spettire del movimento de-
mocrattco 

lizzazione 
Forse oggi il voto sull'articolo 1 
della legge istitutiva deìl'ENEL 

S i a m o a dicci giurili da l l a 
da ta concorda to t ra i cap i ­
g r u p p o per la a p p r o v a / i o n e 
(Iella legge di nazional izzazio­
ne del la indus t r i a e l e t t r i ca e 
il d iba t t i t o a l la C a m e r a pro­
cede l e n t a m e n t e , senza ap­
p o r t a r e e l emen t i nuovi a l le 
posizioni già a m p i a m e n t e il­
l u s t r a t e da ogni g r u p p o in 
sede di d iscuss ione g e n e r a l e 
Nella g io rna t a di ieri e con­
t i n u a t a la i l lus t raz ione de­
fili e m e n d a m e n t i a l l ' a r t i co lo 
1: sono tifi e m e n d a m e n t i in 
t u t to , come già ó noto , e di 
ques t i la s t r a g r a n d e maggio­
ranza sono s ta t i p re sen ta t i 
da o ra tor i l ibera l i , m o n a r c h i ­
ci, missini , che li h a n n o il­
lus t ra t i con successivi in ter­
ven t i degli onorevol i A LAMI­
NANTE. M A N C O . ROMUAL-
DI, D E L F I N O . I tOURKTI, 
T R O M B E T T A . P R E Z I O S I . 
Nella g io rna ta di oggi si 
a v r a n n o o anco ra d u e s e d u t e : 
nel la m a t t i n a t a la C o m m i s ­
s ione dei 45 e s p r i m e r ò il suo 
p a r e r e sugli e m e n d a m e n t i . 
che , p r o b a b i l m e n t e , v e r r a n n o 
vola t i in g io rna ta . Non è da 
e sc lude r e c h e si a r r iv i , poi 
a v o t a r e a n c h e su l l ' a r t i co lo 
1 del la legge. 

La s edu ta di ieri a p p a r i v a 
a b b a s t a n z a p r iva di in te resse 
(i d e p u t a t i de l la d e s t r a con-
t i m m v n n o i m p e r t e r r i t i a illu­
s t r a r e la loro oppos iz ione al 
p r o v v e d i m e n t o ) , (p iando ha 
preso la paro la l'on. A R M O ­
S I N O . unico d e m o c r i s t i a n o 
p r e s e n t a t o r e di a lcuni emen­
d a m e n t i al la legge. Tali 
e m e n d a m e n t i non si d is t in­
guono s o s t a n z i a l m e n t e da 
quel l i de l la d e s t r a e s t r e m a : 
essi p r e v e d o n o la sop ravv i ­
venza dei monopol i e le t t r i c i 
e In i s t i tuz ione di un e n t e na­
z ionale con il c o m p i t o di di­
r ige rne , c o n t r o l l a r n e e coor­
d i n a r n e l ' a t t iv i tà ( q u e s t o en­
te g o d r e b b e di azioni aven t i 
d i r i t t o di voto , m e n t r e le so­
c ie tà ope ran t i nel s e t t o r e i-
v r e b b e r o azioni p r iv i l eg ia t e 
nel d i v i d e n d o e nel r i m b o r s o 
del cap i t a l e , m a p r ive del d i ­
r i t to di vo to ) . Ma non è tan­
to su ques t i a spe t t i tecnico-
finanziari de l la q u e s t i o n e c h e 
si è t r a t t e n u t o il d e p u t a t o de ­
mocr i s t i ano . il q u a l e ha par­
l a to t ra vivi segni di a t t en ­
z ione d e i g rupp i di d e s t r a 
( A b i u r a n t e ne s egu iva il di 
scorso spesso a s s e n t e n d o , sen­
za n a s c o n d e r e la sua soddi­
s faz ione) . Egli ha in rea l t à 
s v i l u p p a t o un d u r o a t t acco 
al la a t t u a l e formula governa­
t iva . p a r l a n d o più di u n a vol­
ta del < r ica t to pol i t ico » del 
PSI « parte j u p u l n u t e dello 
maggioranza >. Q u e s t o prov­
v e d i m e n t o « giova unicamen­
te al programma marxista ed 
è g r ad i t o sia ai comun i s t i sia 
ai socialisti nella misura in 
cui questi ultimi sono comu-
nis f rpgiani i . Esso colpisce un 
seltoie benemerito della in­
dustria nazionale, e larghe 
zone di azionariato popolare 
Comunque, egli ha p rosegu i ­
to . contro questo provvedi­
mento. la nostra rivolta mo­
rale e politica è irriducibile. 
la nostra opposizione decisa 
ed accanita >. 

Ques ta d i ch i a raz ione lasce­
r e b b e p r e v e d e r e q u i n d i un 
v o t o c o n t r a r i o a l la legge. Po i ­
c h é l 'on A r m o s i n o p a r l a v a 
s e m p r e al p lu ra l e , non abbia­
m o po tu to c a p i r e se t a l e af­
fe rmaz ione lo i m p e g n a s s e so­
lo p e r s o n a l m e n t e o se fosse 
fat ta invece a n c h e a n o m e 
di a l t r i d e p u t a t i de l la d e s t r a 
de . In au la , m e n t r e Fon. Ar ­
mos ino p a r l a v a , e r a n o p re ­
sen t i de i suoi col leghi di 
g r u p p o so l t an to Polla e Mel-
lograd / a c c a g l i m i si e af­
facciato un m o m e n t o : |x<i :» 
usc i to ed ha d a t o disposizioni 

pe r che l ' i n t e r v e n t o , sul Pop» 
lo di d o m a n i , v e n g a ridotte* 
e s a t t a m e n t e a t r e r ighe. Vale 
la pena pe rò di r i co rda r e e h " 
sia Pe l la , c h e Hett iol . che 
.Sceiba e Lucifredi , per c i t a r e 
solo a lcun i nomi , e sp resse ro 
nel le u l t i m e r iunioni di g ruu-
po e di Consigl io naz ionale 
nel lugl io scorso la s tessa po­
sizione og^i i l l u s t i a t a in au la 
dal l 'on A r m o s i n o Ma p iu t to 
s to che un voto c o n t r a r i o e 
da p r e v e d e r e , da pai te dei 
maggior i e sponen t i del la de­
s t r a DC. l 'assenza dall 'al ibi 
al m o m e n t o del voto 

Secondo indiscrezioni di stampa 

La DC non insisterà 
per far approvare 

le Regioni 
Il governo si limiterebbe a « presentare » le leggi 
entro il 31 ottobre - Le basi del « compromesso » 

fra DC e alleati - La direzione del PSI 

Ieri sera la Direzione del 
PSI ha proseguito l 'esame del-
la situazione politica. La riu­
nione terminerà oggi, con mi 
documento. Rispondendo ai 
giornalisti , l'on. I>e .Martino, 
al t e rmine della r iunione, ha 
dichiarato che la direzione è 
stata unanime nel sot tol ineare 
l'esigenza di attuazione com­
pleta del programma gover­
nativo, in part icolare per le 
regioni, la inc/ /adria e '-ili 
enti di sviluppo. De Mai lino 
ha anche det to che la riu­

nione non ha discusso la data 
del Congresso. In quan to alle 
elezioni anticipate, c^li ha 
det to che « è un piohh-uia 
che per noi non si pone ». Nel 
corso della r iunione, F o j ha 
difeso l 'operato della federa­
zione torinese del PSI e ha 
det to che il documento comu­
ne PCI-PSI, cri t icalo da De 
Martino, r if let te una rea l tà 
che va presa in considerazio­
ne. Santi, ha r iconfermato che 
il PSI deve battersi per gli 
impegni dj governo, in parli-

Senato 

Virgilio Fatila 

Crisi 
al Comune 
di Napoli 

NAPOLI. 1» (manina) . 
All'una di qurst.t notte il 

s indjro r ia Giunta - mnfio-
rnlnrr • di Napoli si sono di­
messi. Eni no trascorse solo 
poche or r dalla r t rs ione. I.« 
erri la a destra della OC (che 
ha poslo il part i lo cattolico 

> alla mercè «Scilo squalificalo 
schieramento laurino) è cn>i 
crollala Ingloriosamente-

l.e dl\ islonl nella • maggio­
ranza » «I «ono ai lite quando 
— « conclusione di una serie 
di turbinose votazioni — il 
• monocolore • de <i e ri tro­
vato con II assessori de e 4 
laurini. Tutti «li «ecordi pre­
sti a tavolino fra i due grup­
pi. saltavano: In crisi era 
aper ta e potrà risoli ersi po­
sitivamente solo con l'intesa 
e la cojlahoraziotir fra tut te 
le forze democratiche e «nl i-
r«»cfitr, laiche e cattoliche. 

Bloccato 
il dibattito 

sulla scuola? 
Gravi proposte della DC al PSI, al PRI e 
al PSDI per un compromesso sul latino 

Il contenuto gravemente 
t i en i t i DO degl i e m e n d a m e n ­
ti de/ ministro Cui relativi 
al mantenimento del latino 
nella nuova scuola inedia 
de l l ' obb l ino ho c r e a t o u n a si-
tnazione di confusione pro­
pri» alla vigìlia della discus­
sione del progetto di legge 
siili ' ( i rootnento al S e n a t o . 
Tanto che non è neppure 
certo che il Senato possa co­
minciare oggi il dibattito 
sulla scuola dell'obbligo, net 
(litui caso l'Assemblea ini-
zierebbe l'esame del bilanci» 
della Sanità. 

Sono infatti in corso feb­
brili consultazioni tra gli 
esptmenti dei partiti del cen­
tro-sinistra per uscire dal 
vicolo c ieco degli emenda­
menti Gui. Ieri si sono in­
contrati. a Montecitorio, il 
vice segretario democristia­
no Scaglia, il segretario del 
PRI Reale ed il socialista 
Codignola. Oggi i tre dovreb­

bero incontrarsi di nuovo in­
s ieme al senatore socialde­
mocratico Lami - Starnuti. 
Oggetto dei colloqui è la 
questione del latin». Reale e 
Codtpnolfi h a n n o p r o s p e t t a ­
to a Scaglia che i loro par­
titi non possono accettare 
l'impostazione del ministro 
G n i , che r e n d e obb l iga to r io 
l ' insegnamento del latino 
nella scuola inedia unica per 
l'accesso ai licei classico e 
scientifico e all'istituto ma­
gistrale. Dall'on. Scaglia sa­
rebbe stata allora prospetta­
ta una soluzione consisten­
te nel mantenimento del la­
tin» come matcriu obbliga 
torin per l'accesso ci liceo 
classici' e c»mv materia op­
zionale per l'accesso agli al­
tri tipi di is t ruzioni1 med ia 
sujìeriore Sellit stesso tem­
po, verrebbe istituito un al­
tro tipo di liceo — un < li­
ceo moderno > — nel (piale 
si insegnerebbe il latino e 

Questa la 
nuova legge 
urbanistica 

Il n u o v o p r o g e t t o di l e g ­
ge u r b a n i s t i c a , p r ed i spos to 
da l l a C o m m i s s i o n e di s t u d i o 
nominai;» da l m i n i s t r o dei 
LL. P P . Su l lo , s a r à pross i ­
m a m e n t e s o t t o p o s t o a l l ' esa­
m e de l cons ig l io de i min i ­
s t r i . Il p r o g e t t o è s t a t o in­
v ia to da l m i n i s t e r o agl i al­
t r i m in i s t e r i i n t e re s sa t i e a l ­
la P re s idenza del Cons ig l io 

la pa r t ec ipaz ione dei r a p p r e ­
s e n t a n t i de l l e a m m i n i s t r a ­
zioni dei I L . P P . . d e l l a P.I., 
de l l a Difesa. d e l l ' A g r i c o l t u ­
ra e K o r e t e . d e l l ' I n d u s t r i a 
v C o m m e u io. de l L a v o r o e 
P r e v i d e n z a Soc ia l e , d e l l e 
Pa r t ec ipaz ion i S t a t a l i , de l l a 
Ammanis t i .v ic ine P iov inc i a -
Ic e C o m u n a l e , n o n c h é di 
e spe r t i in m a t e r i a d i i n d i r i z -

nff inche e s p r i m a n o osserva- jz i e c o o r d i n a m e n t o t i r b a n i -
zioni pe r e v e n t u a l i modi f i - i s t ico . 
che . | L 'ar t 6 u t s p o n e c h e il pia­

li n u o v o p r o g e t t o di legge ino i eg iona le ind ica le g r a n d i 
u r b a n i s t i c a , e l a b o r a t o da l l a j l inee de l l ' a s se t to e de l l a va-
spec ia le C o m m i s s i o n e , si d i - lor i /za/ . ione de l t e r r i t o r i o 
v ide m 5 t i tol i e 87 ar t icol i . ) in l a p p o i t o a l la p r o g r a m -
II p r o g e t t o t i e n e con to di j m a / i o n e economica , e in p a r -
d u e e l e m e n t i : la p r o g r a m - j t i co la re d e v e : a) i n d i c a r e le 
m a / i o n e economica n a / i o n a - i / o n e di i n s e d i a m e n t o u r b a -
le e la c r e a z i o n e di u n 
n a n i e n t o d e c e n t r a t o su 
i cg iona le . 

ordì- no. di svi luppa, i ndus t i ia le . 
b a s e di va lor izzaz ione t u r i s t i c a e 

paesis t ica e spec ia l i zzaz ione 
Il p r i m o a r t i c o l o del mio- a g r a r i a ; b) i n d i c a r e le co­

vo p r o g e t t o di l egge p rese l i - I tnun icaz ion i e le a l t r e inf ra-
ve che l ' ind i r izzo e il coo r - j s l r t i t t u r e p r i n c i p a l i : e ) d e v e 
d i n a m e n t o n a z i o n a l e d e l l a ' e l i m i n a r e la g r a d u a l i t à dei 
p ian i f icaz ione u r b a n i s t i c a si p r inc ipa l i i n t e r v e n t i p u b b l i -
a t t u a n o nel q u a d r o del la 
p r o g r a m m a z i o n e economica 
naz iona le e in ' i f e r i m r n t o 
agli ob ie t t iv i fissati da q u e ­
s ta . a n c h e pe r q u a n t o ri­
g u a r d a i p rog i an imi gene ra ­
li o di s e t t o r e , de i serviz i e 
de l l e o p e r e p u b b l i c h e di in ­
te resse n a z i o n a l e , i n t e r r e ­
g iona le e r eg iona le . 

L 'a r t ico lo 4 d i s p o n e che 
la Regione d i sc ip l ina con 
prop r i a l egge i p iani u rba ­
nistici e l ' a t t iv i t à edi l izia . 
L 'a r t ico lo 5 a f f e rma che le 
regioni sono t e n u t e ad ado t ­
t a r e il p i a n o r e g o l a t o r e ge­
lici a l e del p r o p r i o t e r r i t o ­
r i o : il p i a n o è f o r m a t o con 

ci ed il c o o r d i n a m e n t o d e l l e 
fasi di a t t u a z i o n e a n c h e in 
r a p p o r t o ni p r o g r a m m i di a t ­
tuaz ione dei p i an i e c o n o m i ­
ci genera l i e d i s e t t o r e ; d) 
r i p a r t i t e il t e r r i t o r i o reg io­
n a l e m c o m p r e n s o r i , indi ­
c a n d o que l l i p e r i q u a l i e 
obb l iga to r i a la f o r m a z i o n e 
dei p iani c o m p r e n s o r i a l i in 
re laz ione a l l e e s i g e n z e di 
s v i l u p p o di d e t e r m i n a t e zo­
ne ed a l le c a r a t t e r i s t i c h e 
geograf iche , a m b i e n t a l i ed 
u r b a n i s t i c h e in g e n e r a l e ; e) 
p r e c i s a r e l ' ub icaz ione , l 'e­
s t ens ione ed i c a r a t t e r i dei 
p r inc ipa l i i n t e r v e n t i p e r lo 
s v i l u p p o agr ico lo . 

«t qua l e (Udrebbero accesso 
gli alunni c h e - n e l ' t r e a n n i 
di media •" obbligatoria - non 
hanno studiato tale materia: 
da tale < liceo moderno », si 
avrebbe, poi, l 'accesso a d 
ogni tipo di Istruzione di stu­
di superiori 

Secondo informazioni di 
agenzia, gli onn. Reale e Co­
dignola, avrebbero giudica 
to interessante la proposta 
dell'on. Scaglia, riservandosi 
tuttavia di dare una rispo­
sta oggi » nei prossimi 
giorni. 

Non si vede, in reultà, co­
me la proposta di Scaglia 
possa essere giudicata posi 
ti rumente. rappresentando 
pure essa un grave passo in­
dietro rispetti» alle posizioni 
alle liliali era pervenuta la 
stessa maggioranza democri­
stiana al S e n a t o , q u a n d o — 
in sede di commissione del 
la Pubb l i ca isfru-zioTte — 
erano state approvate le 
proposte del ministro Bosco 
che facevano del latino una 
materia non d i s c r i m i n a n t e ai 
fini dell'accesso a qualunque 
tipo di scuola media stipe 
riore. 

Inoltre, già la stessa posi­
zione di Hosco, e più anco­
ra, pertanto, quelle di Gui 
e di Scaglia, impediscono 
che si ottenga un ordinato 
e profondo rinnovamento 
dei contenuti della nuova 
scuola inedia dell" obbligo. 
che è la questione di fondo 
oggi s;ul t appe to . In sos tan­
za , non si cambierebbe nul­
la, n si cambierebbe ben po­
co, nei programmi e nelle 
i inposfor ioni . Infine, u n a so­
luzione del genere della pro­
posta Scaglia. inevitabil­
mente finirebbe per cristal­
lizzare l'attuale s i tuaz ione 
dei licei. 

Nel corso della mattina, si 
era tornata a riunire al Se­
nato la commissione della 
pubbl ica i s t ruz ione . i>cr p r o ­
s e g u i r e l'esame degli emen­
damenti Gui. Preso atto dì 
un emendamento che ritira 
le gravi norme sulla < scuo­
la sgravio ». che avrebbe 
consentito il finanziamento 
statale della scuola media 
privata e confessionale, la 
commissione ìia d iscusso una 
proposta del ministro che la­
scia al governo la facoltà di 
adottare particolari iniziati­
ve in quelle località dove 
non sia possibile ist i tuire la 
scuola media obbligatoria. 
atte a consentire il cimpi-
mento della istruzione obbli­
gatoria. 

In realtà, tale emenda­
mento rendeva poss ib i le al 
ministro della Pubblica Istru­
zione sin di l a sc i a re i n vita 
la scuola post-elementare. 
sia di sostituire i corsi sco­
lastici veri e propri con cen­
tri di ascolto dei corsi di te­
lescuola. La commissione ha 
però approvato una modifi­
ca a tale emendamento, per 
cui le iniziative del gover­
no dovranno essere tali da 
consentire l'effettivo com­
pimento dell'istruzione ob­
bligatoria secondaria di pri­
mo p rndo . 

colare per quelli agricoli 
Lombardi , nel corso di un 
lungo intervento, ha polemiz­
zato con le tesi che indicano 
nelle agitazioni sindacali l'ori 
gine di un processo ini la/ioni 
slieo. Pericolose s trozzature, 
egli ha det to, esistono nel set­
tore a l imenta re e in quel lo dei 
fitti e preoccupante e anche 
il se t tore finanziario, sottopo­
sto a intimidazioni massicce, 
Ma si t ra t ta di fenomeni fron-
teggiabili , a pat to di impe­
gnare sempre di più la sfr.ra 
del l ' in tervento pubblico, por­
tando r i so lu tamente avanti la 
programmazione. 

A proposito della vasta ma­
novra di press ione sul PSI, 
in corso in quest i g iorni Tono. 
revole De Mart ino, p r ima della 
r iunione, aveva d ich ia ra to che 
le posizioni del PSI sa ranno 
confermate dal Congresso o 
da un comitato cen t ra l e allar­
gato. Questo tema è s ta to ri­
preso nella r iunione di dire­
zione da Cattaui , il qua le ha 
affermato ehe il PSI dovrebbe 
va lu tare « il s u p e r a m e n t o dei 
limiti del Congresso di M'-
lano > s tabi lendo una nuova 
linea nel campo del le allean­
ze. anche ne l l ' ambi to re«to. 
naie. 

INDISCREZIONI DI STAMPA 
sul mer i to del le pressioni 
eserc i ta te sul PSI ieri i scor­
nali cont inuavano a darò in­
discrezioni, talvolta interes­
sami . Il Messaggero, facendosi 
portavoce dell 'ala « ùorotea » 
della DC. recava un pas.-o di 
notevole pesantezza. Commen­
tando l 'articolo di tonde di 
Pieraccini su l l 'Avant i . il Mas­
saggerò affermava ch'esso 
« non affrontava il p roblema ». 
Tale problema s t a rebbe nel 
fatto che j socialisti non ri­
spe t tano i t e rmin i del com­
promesso su cui nacque il cen­
tro-sinistra. Tale compromesso 
— ha l 'aria di r ive la re il Mes­
saggero — ol t reché la naziona­
lizzazione e le regioni « pre­
vede anche un impegno del 
PSI in modo da ga ran t i r e ohe 
l 'o rd inamento R i o n a l e , una 
volta a t tua to , non si t rastull i l i 
con la formazione di g iunte 
frontiste (PSl-PCI) in uno 
s t rumen to contro lo Sta to de 
mocrat ico. Tut to ques to non è 
s ta to mai sment i to da pa r t e so­
cialista. E' ce r to — prosegue il 
g iornale — che senza ques te 
garanzie le segre te r ie dei par­
liti ( 'emocratici non sono in 
condizione di i m p o r r e ' a i ri­
spett ivi g ruppi pa r l amen ta r i f'.i 
votare compatt i leggi pe r la 
istituzione delle Regioni. T." 
cer to — conclude il Messagge­
ro — che senza precise garan­
zie da par to socialista, l 'ordina­
mento regionale non sarà ap­
provato dal Pa r l amen to ». 

Queste indiscrezioni ricatta­
torie . base del l 'a t t ivi la dei 
« gruppi di press ione » di de­
stra e « dorotei » venivano rac­
colte, e accresciute di particu-
lari, dal Corriere della Sera. U 
quale affermava che « è facile 
previsione » (visto il r i t a rdo 
già subi to dalla legge sub;: 
nazionalizzazione) che le lcgfci 
sulle regioni non p o t r a n n o es­
sere approvate pr ima dello pie-
zioni. Il g iornale r i fer isce che 
il tema dej colloqui dei giorni 
scorsi t r a Fanfant . Jdoro t i 
leaders della maggioranza, è 
s tato quel lo della « scelta dei 
provvediment i da c o n d u r r e a 
fondo in sede p a r l a m e n t a r e ». 

T.ile scelta è s tata ostacolata 
da r ichieste » dorotee » di * ga. 
ranzie prevent ive » da pa r i e 
del PSI sulle g iunte regional i . 
e il d ibat t i to si sa rebbe i r r e -
j t a t o su posizioni di compro­
messo. Il governo si l i c i t e r e i -
be cioè a « p re sen t a r e » , 'scr-
za bat ters i pe r far le approvare 
dal Pa r l amen to ) le legai regio . 
nali en t ro il 31 o t tobre . T. : 
socialisti, dice il Corner,:. pr,n 
t r a r r ebbe ro motivo di cr»>: • ŝ > 
l ' i ter pa r l amen ta r e di ta le leg­
ge non si c o m p l e t a l e pr ima 
delle elezioni ». P ' a l i r a r s r t » . 
con ques to compromesse , la 
segre ter ia de non sp ingerebbe 
innanzi le sue r ichies te di 
« chiarificazione » da pa r t e del 
PSI . Elencando le leggi sulle 
quali il governo punterobr-r . 
il Corriere nominava la legge 
sul Friuli-Venezia Giu l iv la 
nazionalizzazione, la cedo la r e . 
Il governo app res t e r ebbe le 
leggi-quadro pe r le regioni , da 
approvare con il nuovo Parla­
mento . « Lo sganc iamento dei 
socialisti dai comunist i r.ei ; 
consigli regionali — aggiunge ' 
il giornale — ver rebbe discus­
so para l le lamente a'.ia even­
tua le loro par tecipazione al go­
verno nazionale ». 

IN BREVE 
Firenze: si dimettono 4 dirigenti del PLI 

A Firenze qua t t ro 'p i evan i dirigenti del Part i to Liberale 
Italiano hanno rassegnato le loro dimissioni das>H orbati1 d ir i ­
genti e dal parti to: Enrico Guidetti, segretario provinciale 
della Gioventù liberale e consigliere di sezione del PLI; 
CJ anni Giannotti presidente provinciale della GLI e consi­
gliere di sezione del PLI; Paolo Paohni, vice segretario pro­
vinciale della GLI. Sigfrido Cellerai segretario di sezione 
della GLI. 

Il gruppo - Gobettinno -- di Firenze di cui i 4 giovani 
facevano parte presentò al congresso della GLI a Reggio 
Fmilia un documento di minoranza che ottenne 89 voti 
contro i 183 della maggioranza e dette luogo a una scissione. 

700 milioni gli analfabeti nel mondo 
Dal 24 al 29 set tembre si svolgerà a Roma, nel palazzo 

della civiltà del lavoro i! I Convegno mondiale sull'analfa-
bet-smo Secondo recenti studi il numero degli analfabeti 
nel mondo ammonterebbe a 700 milioni, quasi la metà della 
popolazione terrestre. I paesi che saranno presenti con dele­
gazioni governative a Hom.i sono 45 e comprendono le 
r.ippresentanze di cinque continenti. Al convegno prende­
ranno parte inoltre 20 delegati delle organizzazioni social' 
e scolastiche che nel monde si occupano della lotta contro 
l'analfabetismo 

Roma: Nenni ha lasciato la clinica 
Il compagno on Pietro Nenni ha lasciato :er i mattina. 

poco dopo le ore i». la clinica romana dell'EUR dove era 
rimasto ricoverato in seguito alle ferite r iportate nell'inci­
dente presso Coxne 

Alle 5). Nenni. accompagnato dalla moglie Carmen, è 
uscito dalla clinica. Egli e stato avvio'nato dai redattori del 
Telegiornale, che gli hanno posto alcune domande. Tra l 'altro, 
Nenni ha detto di sentire viva riconoscenza per •• l'amico 
Spallone •>. ì sanitari e tutto il personale della clinica 

Roma: Consiglio nazionale stampa 
Ha avuto inz io ieri mattina a Roma, nella sede federale. 

con l ' intervento dell'on Delle Fave, sottosegretario di Stato 
alla presidenza del Consiglio dei ministri, la seconda sessione 
del Consiglio nazionale della stampa italiana, eletto dal 
congresso di Sorrento del 23-25 giugno scorso. Il saluto 
della categoria g :ornalistica è stato porto dal dr. Adriano 
Kalvo. presidente della .giunta esecutiva federale, il quale 
ha anche illustrato i principali problemi che dai nuovi organi 
direttivi federali attendono una soluzione. Ila quind ; preso 
la parola l'on. Delle Fave il quale ha. fra l 'altro, promesso 
un particolare interessamento per il rapido t ' a m o del disegno 
di legge governativo riguardante la istituzione dell 'Ordine 
dei g :ornalisti. a t tualmente m discussione alla competente 
commissione della Camera. 1 lavori sono poi proseguiti con 
Io svolgimento dell'o.d g 

Affitti: il sindaco di Milano da Fanfani 
Il sindaco d;. Milano è partito ieri in aereo alla volta 

di Roma dove si incontrerà col presidente del Consiglio, 
Fnnfani. L'incontro fissato per oggi, con molta probabilità 
ver rà rinviato a giovedì mattina, al Viminale. Il prof. Cas-
sinis. che è accompagnato da 4 assessore sottoporrà agli 
organi di governo i problemi del caro-affitti, così come si 
presentano a Milano, esponendo i risultati della riunione 
dei par lamentar i milanesi, svoltasi sabato scorso nel capo­
luogo lombardo. Nella capitale. Cass ;nìs avrà un nuovo in­
contro con i deputati e i senatori della Lombardia. Contro 
il caro-affitti è nuovamente intervenuta la C.d.L. di Milano. 
la quale ha chiesto la sospensione immediata di tutti gli 
sfratti e misure leg-slative atte a garantire il controllo dei 
prezzi desili affitti. 

Concilio: radiomessaggio del Papa 
Giovanni XXIII ha pronunciato ieri — ad un mese esatto 

dall'inizio dei lavori del Concilio ecumenico Vaticano II — 
una allocuzione alla rad :o. 

Fra gli altri, il pontefice ha accennato ai problemi del 
matrimonio e della famiglia, •« dell 'indifferentismo re l ig ioso-
e delle dottrine - negatrici di Dio e dell 'ord :ne sopranna­
t u r a l e - che - i g n o r a n o la provvidenza nella storia ed esal­
tano sconsideratamente la persona del singolo uomo»; dei 
paesi sottosviluppati, di fronte ai quali la Ch'esa si pre­
senta qual è, e vuol essere, come la Chiesa di tutti , e part i­
colarmente dei poveri •-. 

Foggia: centro-sinistra e sindaco de 
Il Consiglio comunale di Foggia eletto il 10 giugno si 

e r i tur to ieri per la pr ima volta per procedere all 'elezione 
del sindaco e della giunta. Sindaco e stato eletto il d.c. avv. 
Carlo Forcella. I 12 posti di giunta sono stati così r ipart i t i : 
7 alla DC. 4 al PSI e 1 al PSDI. Hanno votato a favore 
20 consiglieri de, 7 socialisti e 2 socialdemocratic5 . I 9 
comunisti si sono astenuti. Hanno votato contro 10 monar­
chico-missini e 2 liberali. 

Torino: indicazione di paternità 
In Italia continuano a verificarsi, ancora oggi, illegali 

richieste di indicazione della paternità. Cosi risulta da una 
interrogazione rivolta dall 'on Jacomett l al ministro dell 'In­
terno - per supere se sta a conoscenza del fatto che in tutti 
gli atti rilasciati da molti uffici pubblici feifo per Nitri il 
Comune di Torino) si fa ancora menzione del nome del 
padre csiaendonc l'indicazione da parte del richiedente: e se 
intende far rispettare una legge ch'ebbe a suo tempo l'ade­
sione dell'intero Paese -. 

Milano: sale il prezzo del pane 
A Milano il prezzo del pane è salito a 165 lire il kg. E ' 

questo il terzo aumento nel giro di t r e mesi. Da 140 a r e alla 
fine di maggio si ò giumi alle 165 attuali. 

Cortina: nuovo aereo 
Un nuovo aereo, capace d' decollare in 150 metr i e di 

a t te r rare in 100 è stato collaudato ieri sulla pista del nuovo 
aeroporto di Cortina d'Ampezzo. L'apparecchio è la versione 
a turboelica del * Pilatus porter - di fabbricazione svizzera 
che fu collaudato alcune settimane fa 

Contravvenzioni per oltre 2 miliardi 
Due miliardi e 250 milioni di lire, pari al 50% della somma 

reperita nell'esercizio 1961-1962 con contravvenzioni ai t ra­
sgressori del codice s tradale , e stata cosi r ipart i ta: L. 1 mi­
liardo 350 milioni per gli studi e gli esperimenti della segna­
letica stradale, per l 'educazione stradale e la propaganda per 
la prevenzione degli incidenti stradali: L 900.000.000 per l 'as­
sistenza e la previdenza della polizia stradate e dei funzionari 
ed agenti di cui l 'art. 137 del T.U. 15 giugno 1959 n 393. 
La notizia è stata fornita dal ministro dei Lavori Pubblici 
in risposta ad un' interrogazione par lamentare sull 'applicazio­
ne dell 'articolo 139 dei codice della strada- Tale articolo d i ­
spone che una quota, par te dei proventi delle contravvenzioni 
stradali, venga destinata all'assistenza e previdenza drt perso­
nale della polizia stradale a cui compete il compito delie 
rilevazioni contravvenZiorjHp 
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